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Dopo il primo viaggio
post pandemia, in treno
con meta Napoli, ora
Forlì e Ravenna in
pullman.

La possibilità, di avere
un bus solo per noi, ci ha
permesso di festeggiare
la ripartenza con un
cabaret di pasticcini
acquistati freschi freschi,
alle 5.30 del mattino.

Dante . . . . ‘’dolce’’ stil novo



FORLI’ – DANTE. LA VISIONE DELL’ARTE
Sabato 26 Giugno 

Dante. La visione dell’arte, grande esposizione sulla figura del Sommo Poeta allestita negli ampi
spazi museali del complesso di San Domenico.

Un percorso espositivo ricchissimo, in un arco temporale che va dal Duecento al Novecento, con
l’obiettivo di presentare le molteplici traduzioni figurative della potenza visionaria di Dante.

Cimabue, Giotto, Beato Angelico, Michelangelo, Tintoretto, Canova, Andrea del Castagno, autore di
una delle primissime raffigurazioni del ritratto del Sommo Poeta; fino ad arrivare ai preraffaeliti, ai
macchiaioli ed al Novecento, con Galileo Chini, Plinio Nomellini, Felice Casorati, Lucio Fontana,
Pablo Picasso.

Più che una mostra, ‘’Dante. La visione dell’arte’’, è un vero e proprio ‘girone monstre’, affollato di
capolavori, oltre che un viaggio nella storia dell’arte tra Medioevo ed età contemporanea, forte di
una selezione di trecento opere dal Duecento al Novecento, tra dipinti, sculture, disegni, illustrazioni
e manoscritti.









Proveniente dalla Biblioteca Guarneriana di San 

Daniele del Friuli una delle copie più antiche al 

mondo dell’Inferno di Dante Alighieri.





Dante incontra 
Matelda

(Albert Maignan)

1881 – Olio su tela

Collezione dei 
musei di Amiens





FORLI’



Domenica 27 Giugno

Dante a 
Ravenna

Murales nel 
sottopassaggio 

ferroviario



Tomba di Dante

La spiegazione 
per cui, tra 

queste 
immagini, 
compare 

anche una 
bottiglia di 

Olio Dante è 
nota solo ai 

partecipanti di 
questo viaggio 

. . . . e di 
quello 

precedente 
del 1994 ! 

Tomba di Dante





Sant’Apollinare Nuovo

La bellezza ch'io vidi si trasmoda

non pur di là da noi, ma certo io credo

che solo il suo fattor tutta la goda

(Paradiso, Canto XXX vv. 19-21)

Dante ci racconta il Paradiso

con negli occhi lo straordinario

patrimonio dei mosaici del V e

VI secolo, che ricoprivano

pavimenti e pareti interne delle

basiliche



Sant’Apollinare Nuovo



Battistero Neoniano



Cappella di Sant’Andrea – Museo Arcivescovile



Basilica di San 
Vitale

Fu concepita per 
rendere 
testimonianza della 
grandezza imperiale 
bizantina e in 
particolare del 
regno 
dell'imperatore 
Giustiniano che ha 
avuto un ruolo di 
spicco nel Paradiso 
dantesco: a lui è 
dedicato il canto VI°

Mausoleo di 
Galla Placidia

Sorge alle spalle
della basilica di San
Vitale e fu costruito
nella prima metà
del V secolo d.C su
committenza della
stessa Galla, sorella
dell'imperatore
Onorio e madre
reggente del futuro
imperatore
Valentniano III°. Di
Galla Placidia qui,
però non c’è nulla,
morì a Roma nel
450 d.C

Cesare fui e son 

Iustinïano,

che, per voler del 

primo amor ch’i’ 

sento,

d’entro le leggi trassi 

il troppo e ‘l vano



San Vitale



Galla Placidia





Il Mercato Coperto di Ravenna un luogo ritrovato, uno spazio innovativo in cui fare la 
spesa, sedersi a tavola e gustare le eccellenze del territorio



Anche lo 
stomaco vuole 
la sua parte: 
Cappelletti, 

Coniglio, 
Strozzapreti e 

Sangiovese per 
concludere, in 

bellezza (e 
bontà) questo 

viaggio alla 
ricerca di Dante 

in Terra di 
Romagna



www.claudioinviaggio.it

claudio@claudioinviaggio.com

Organizzazione Tecnica del viaggio
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